REPORT
Analisi degli investimenti nei poli sciistici del F-VG in relazione all’emergenza climatica
1. Clima F-VG in trasformazione: investire sullo sci, un modello senza futuro
I dati di ARPA F-VG indicano che la Giunta sta investendo in un settore destinato a scomparire:
· Temperature "Hot Spot" e riscaldamento accelerato
Il F-VG è definito un "Hot spot" del riscaldamento: le temperature aumentano più velocemente della media mondiale. Nel 2024, l'anomalia termica in regione ha raggiunto i +2,5°C rispetto all'epoca preindustriale. 
· La Linea di Affidabilità Neve (LAN): Si attesta oggi a 1500 metri e sale di 150 metri per ogni grado di aumento termico. Le stazioni del F-VG operano per la maggior parte tra 1000 e 1900 metri, ricadendo quasi interamente in zona climatica precaria.
Modelli esteri: L'Austria sta già procedendo alla dismissione delle aree sciistiche situate tra i 1200 e i 1600 metri, perché non più sostenibili, fascia in cui ricadono gran parte dei nostri impianti.

· Riduzione della stagione: Si stima una riduzione della stagione sciistica di 15-30 giorni a causa della neve tardiva o del disgelo anticipato che porta a un netto calo dei giorni con suolo innevato indipendentemente dall'altitudine. I giorni di gelo sono scesi da 60 a 40 giorni l'anno, quindi stagione ridotta. Innalzamento dei costi operativi per innevamento e gestione impianti.

· Calo del 15% dei turisti: Le stesse proiezioni di Arpa FVG indicano un calo stimato dei turisti invernali al 2030 del - 15% per il Nord Est.
Casi di "Accanimento Terapeutico" ed edifici sospesi (Neve Diversa 2026)
Il report di Legambiente documenta progetti anacronistici e segni di abbandono sul territorio regionale:
· Nuova area Slalom-Montasio (Sella Nevea): Investimento da 3 milioni di euro per una seggiovia su un versante esposto al sole che già fallì negli anni '80 per l'accelerata fusione della neve.
· Pista "Lazzaro" (Tarvisio): Progetto contestato per l'abbattimento di 5-6 ettari di bosco protetto per specie sensibili.
· Patrimonio abbandonato: Si contano 11 impianti dismessi e 14 edifici sospesi (strutture turistiche abbandonate), come i ruderi delle sciovie del Poviz o lo skilift di Passo Tanamea fermo dal 1976.

Sui giornali il 25 marzo 2026 l’assessore Bini si congratulava per aver portato sulle piste +5 % di incassi e +6,3 % di sciatori rispetto all’inverno precedente.
Ma bisogna riportare il dibattito alla realtà e mettere questo dato a confronto con l’incremento degli investimenti: un misero 6% annuo a fronte di un incremento degli investimenti del + 429% in 5 anni.
Un dato clamoroso è quello della programmazione degli investimenti: nel 2025 la Giunta ha programmati 190 milioni in una singola delibera.
Non solo. Dal DEFR 2026 approvato a luglio 2025: «Banca d’Italia stima che la spesa dei turisti stranieri sul territorio regionale nel corso del 2024 è stata pari a 18 miliardi di euro, in calo del 4,4% rispetto al 2023 ed in controtendenza rispetto alla media nazionale (+4,9%). La minor spesa non si associa ad un calo dei viaggiatori stranieri che, al contrario, risultano aumentati del 2% rispetto al 2023, quanto ai pernottamenti, secondo una condizione rilevata anche dall’indagine Istat e sul quale ha inciso la minor permanenza media dei Tedeschi del 2024.»
Conclusione: La strategia regionale attuale ignora le evidenze scientifiche, continuando a versare milioni di euro pubblici in infrastrutture "neve-dipendenti" a quote che la crisi climatica ha già condannato, sottraendo risorse vitali alla necessaria riconversione economica della nostra montagna.
3. ANALISI GESTIONALE POLI MONTANI F-VG 

Panoramica generale: Ingressi e risultato operativo totale
L’andamento complessivo del sistema mostra una crescita significativa dei volumi di sciatori, che tuttavia non si traduce automaticamente in un equilibrio finanziario per l'intero comparto

· Il paradosso del 2025. Nonostante il record storico di 1,13 milioni di primi accessi (= ingressi giornalieri agli impianti), l’incremento dei ricavi è spesso vanificato dall’impennata dei costi variabili diretti (energia per innevamento artificiale, manutenzioni, personale).  Ad esempio, nel 2025, a fronte di 17,9 milioni di euro di ricavi, i soli costi variabili sono stati di 17,8 milioni, lasciando un margine di contribuzione di appena € 163.000, del tutto insufficiente a coprire gli oltre 1,3 milioni di costi fissi.

· Skipass agevolati: Il F-VG vanta gli skipass più economici delle Alpi grazie a ingenti interventi pubblici: il giornaliero costa 44 euro (385 euro lo stagionale) e lo sci è gratuito per i nati tra il 2019 e il 2023. Ma qual è il costo reale per questa politica dei prezzi?

